
ACCORDO DECENTRATO
Polizia di Frontiera Marittima Salerno

C O NTRATTAZ I O NE D E C E NT RA TA
ex art. l i dell 'A.N.Q. del 3,1/0712009

L'anno duenriladieci. i l giorno tledici del mese di maggio , alle ore 10.30,
rrei locali della Dogana di Salelno posti a disposizione dell 'Uf'1ìcio Polizia
di Frorrtiera Marittirîa di Salerno, per ef'fettuare la riunìone conclusiva
della conhattazione decentlata sulle materie previste dall 'aft. 3 cornma 4
dell'A..N.Q.. stipulato in data 31.7.2009 ed entrato in vigore ir.r data
30.09.2009. si sono riunite la delegazione di pane pubblica, presieduta dal
DIRETTORE della Vl ZONA POLIZIA Dl FRONTIERA. Primo Dirigente
dott. FIORENTtNO. coadiuvato dal Responsabile Relaziorri Sindacali della
stessa zona Vice Qì-Ìestore Aggiunto dr. Lucio DI MAIO e dal Dir.igente
dell 'Utlìcio Polizia Frontiera Marittima di Salen.ro dott.ssa Ciuliana
POSTICLIONE e le c{elegazioni deile OO.SS. nraggionnente
fappresentati\,e sul piano nazionale così composte:

SItJLP: IZ70 SI EFANO. SENATORE SEVERINO. CONSALVO ANTONIO
SAI): N,\PoL ll l,\NO MASSII\,1O. LO BIANCO SERclO.
Sl,\P: ANFP D IICCI.ESIA ROSARIO. ROSSI MASSIMO
SII-P PF.R l.A CGIL: BATTIPAGLIA VINCENZO.RL IGGIERO SALV.\TORE.
( iRlN, f  At . t ) t  ( i t ( )VANNI

UGL per h Polizia di Stato FALIVENE GENNARO. BUDEI-TA. FRANCESCO.
LABTI  L  \  A\L, I I  O

Fct{eraz ione (OISP PERROT]A RAFIAELE.  SABATELLA GIUSEPPE. NOBILE
MARIA I\1N,li\( 'OLATA

('ONSAP DI \,1iJRO FlLIPPO. TAVERNI LIIIGI. GIORDANO CESRE

Fcderazione SP CERRONE COSIMO. VÌT..\LE MARCELLO. SILEO ANTONIO

Le fìrnzioni di segretario sono svolte da Ass. Capo della Polìzja di

BRUNELLI  Rosanna.
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C ON TR /ITTAZI ONE D E C E NTR4 TA
ex an. 3 dell 'A.N.Q. del 3l10712009

L'Accordo Decentrato viene stipulato nell 'ambito e nei lirniti lìssati dal
D.P.R. I 8 giugno 2002 nr. 164 e daìl'Accordo Nazionale Qr"radro. in ordine
alle segLlenti materie;

a) cliteri applicativi relativi alla fonnazione ed al l 'aggiornamento
protèssionale, con ritèrin.rento ai tenpi ed alle nodaìità;

b) criteli per la verìtìca della qualità e della salubrità dei selvizi di mensa
e degl i  spacc i ;

c) criteri per la veritica delle attività di protezione sociale e di benessere
del personale;

d) nrisure difette a fàvorire pari opportunità nel lavoro e rrello sviluppo
plotèssionale, ai fini delle azioni positive secondo i prìncipi di cr-ri al
Decreto Legisìativo nr. 198/2006;

gestione ed applicazione di quanto previsto dal comma 5, lettera a
del l 'c lL .  l - l  de l  D.P.R.  I  o4 0 l ;

cliteri pel I 'esarre delle istanze inoltrate dal pelsonale ai sensi del
corrrna I dell 'art. 1 I dell 'A.N.Q..

Prerresso che l'aú. 4 corlma 4 del vigente A.N.Q. prevede che gli accordi
decentrati sono efficaci se vengono sottoscritti dal Presidente delÌa
delegazione di paÍte pubblica e dai componenti delle Segretelie provincialì
delìe OO.SS. maggionnente rappresentative sul piano nazionale al
3 I .11.2008 (e t-l 'matarie dell 'Accordo recepito con il D.P.R. nr.164/2002)
che rappresentano la maggioranza assoluta (50%+l) dei totaìe degli ìscritti
alle OO.SS. nella provincia, le parti, oggi convenute. concoldano quanto cii
seglrito articolrto:

Plerresso che per le materie d; cui alle lettere A) -B) - C) e D) di segLrito indicare. sì
lelliì conto anche clelle indicazioni e delle proposte che eventualmente perven'anno
dalle Coururissioni appositainente istìtuite presso la locale Questura ai sensi dell 'art.
16 DPR 395/95, si concorda quanto segue:
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C ONTRATTAZIONE DE CENTRATA
e\ aft. 3 dell 'A.N.Q. de1 3l/0712009

Letterrì î) "criteri opplicativi relqfivi ullo lormozione ed ull,oggiornunenÍo
pntfessionale, con iferimento oi tempi ed olle mod itù,'

Per (ÌLìiìnto concerne l'aggiornamento prolèssionale sulle tematiche cli
interesse genefrtle, la cui gestione ed organizzazione, conr'è noto. è clentandata alle
Qur-stLlre. occorlela necesstrialneÍìte riîarsi alle risultanze che perven.anno daglì
accordì decentmii che saranno stìpulati presso la QuestLrra di Salet.no. Tra I'altr.o, e
selnpre plesso le QuestLlre che sono istituite, a livello provinciale, le ..Cornrnissioni
per la tbrnazione e I'aggiornamento proîessionaie" aile qualì partecipano anche
rupp[esentanti delle Specialità. L'attuale organizzazìone che prevede vari cicli,
ciascLrno di tre giorni consecutìvi con lezioni svolte dal martedì al giovedì pr.esso la
Sala Conregno della Casema Pisacane, alle quali pafteciperanno le unità dell 'UiÍìcio
di Polizia di Florrtiera Marittirna di Salerno, se confèr.mata. r.isulterà sutficiente a
gciantire la parlecipaziore di tutti i dipendenti clell 'Ut1ìcio. Nell ' ipotesi in cui i l
personale non paltecipi ad r-ina o piir giornate di aggiomamento, previa intesa con il
suddetto Ufficio Personale. recupererà le giomate in uno dei cicli sLrccessir, i o in Lrno
deì c{ue cicli c1i recupero appositamente previsti. Le giomate eventLlalmente non
el'fèttuate nell 'anno solare saranno recuperate, con le stesse modalità, nell 'anrro
s l rccess ivo.

L"aggiornantento p|otèssìonale sulìe tematiche di settore, invece. è
organizzato e gestito direttameDte dalla VI Zona di Poiizia di Frontiera di Napoli.

Le lezioni. che veltono su argomenti individr"rati annualntente dalla Direzione
Cenftale Istìtutì di IstlLrzione Uf1ìcio Studi e Programrni - attinenti I 'attività cli
prevenzione di sicrrrezza e di P.G propria della Specialità, saranno tenute cla
pel sonale esperto negli argonenti da trattare. Saranno organizzati l 0 cicli annuali con
lezioni che si svolgeranno presso la sede dell 'Ut'ticio di Polizia cli Fror.rtiera
MafìttiìÌa di Saierno nelle giornate di martedì di tl.e settimane consecutive. come
riporlato nella seguente griglia:

t
l o  c  i c  l . r
3o  c ic io

-_ 4' _c;yc !9
5 o  c i c  1 o
6" ra-lo Primo martedi

rorÍìata

Telzo martedì

Terzo rlartedì
Terzo rraltedì
Terzo martedì

lofnata

l o  c i c l o Primo rnartedì

Prino martedì
Plirno urartedì
Prino martedi Secondo rlartedì

Secondo naftedì Tezo marledì
Pfimo l'ìlartedì Secondo marteclì

S e c o n d o I n J . ì e d i  f e r z , , I n a n e d t
Secondo rraftedì

Secondo maltedì
Secondo martedì7"  c ic lo Primo n.ranedì Terzo
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Primo
Primo usrtedi

Secondo lnaftedì Terzo rrartedì
Te[zo rrìattedì

C O NTR-A TTAZ I O N E D E C E NT R4TA
ex alt. 3 dell 'A.N.Q. deI3l/07/2009

N!'llr settirniìna che precede l' inizio di ciascun ciclo saranno individuate le
Lrnità che vi oa[ec ioeranno.

Pei ogri sirr:ola, lezione,.,iene rerJ:tta appositr sched: nella c1'-rale risulta ìl
docente o i clocenti. le ntatelie tl 'attate ed il personale che ha partecipato alìa iezione.
Si concortla che verr'à prevista anche [a sottoscrizione da parle dei singolidiscenti.

L'Anrnrinistrazione potfà autot'izzare la paftecipazione a seurintli. corrregni e
congressi scientilìci sLL materie di specitìco interdsse, organizzate da Enti pubblici e
privatì. nei l imìtì delle sei giouÌate annue disponibili per- l 'aggiomarrento
plotèssionale, salvo che non ostino esigenze di servizio e pr.rrché il personale sia
preposto a Lrl setfore di impiego connesso alla materia.

Secondo rrartedì

IL personaLe cJre espleta attività di addestramento e
plotèssionale" in qiralità di docente, viene esentato dal partecipare alle

Lettera b) "criÍeri per lu veriJica della qualittì e dellct scrlubritìr
e sosccio".

r re l l 'anno nc l l . , r  rnedesi rna rn l te l ia .
Nell' ipotesi in cui i l personale non panecipi ad una delle giornate dì

agqiofnarrento. r'ecupeletà 1a gìornata in uno dei cicli successivi, in aggiulta al
pelsonale già dc'signato. Le giornate non etTettllate nell 'anno solare salanno
fecuLrerdtc. con le stesse nodalità, nell 'anno successivo.

Per le esercitazioni al tiro ed alle tecniche operàtive sì richiama clrLanto
indìcrto in nrelito alL'aggiornantento sulle tematiche di itteresse generale, poicìré.
essendo anch'css!' gestite ed orgamzzate dalÌa locale Questura, occoller'à
necessaliaurente rilarsi alle lisultanze che pervenanno clagli accordi decentrati che
saranno stiplrlati prcsso la Ouestura di Salemo.

aggromamento
lezioni previste

serti{ li ntcnsoclei

L'Uflìcio di Polizia di Frontiera Marittima di Salerno è sprovvisto di servizio
rrensa e spacci. Pertanto, l 'Arlministrazione rilascia i buoni pasto al personale tenLlto
a pernlanere in attività almeno un'ora oltre le ore 14.00 e ie oÍe 20.00, cor.ne
prolLrÍìganren to cìeìl 'orario di lavoro ordinario" al petsonale che espleîa servizi
continuatì\' i con orarì 13/19 e l9/24 ed ai dipendenti che effèttuano straordinario
p!-ogrammilto ec1 errergente allorché risultino impossibilitati a consrrrrre i pasli
p lcsso i l  prop l io  dorn ic ì l io .

Prirro martedi Secondo rraftedì Telzo rlaftedì



C O NT R4TTAZI ON E D E C E N T RA TA
ex an. 3 delI'A.N.O. cleI3l/07/?009

Lctter.ì c) "'critcri per la veri/ìcu delle útivifì, di proîezione sociale e tli benessere
tlel personala".

Lc parti concordano clie il benessere del personale è fàttore impodante per
consentiie una set'ena e prolìcua convivenza lavorativa. Pertanto. r.itengono che ur.ia
co!-rettiì qestio!Ìe del larroro ed Llrra attenta aúicolazione dell 'ora.rio dello stesso che.
nc'l fispetto delle norme \i{Ìenti, tenga conto delle esigenze personali dei dipendenti e
ciell 'Arrmìnistrazione. sia i 'orrdamentale in proposito. E' perciò opporluno cl.ie
l'Utlcio. pur salragualdando le primarie esigenze di servizio, consideri con la dovuta
attenzioÍle anche le esìgenze del petsorrale che'si trova in particolari e ditÌìcil i
s i tLraz ior i  l ì rmi  l ia l i .

Le vafie atti\.ità assisrenziali t\na\zzale alla protezione sociale ed al benessere
clel pelsonale veng()ìto poste ìn essere, a livello centrale, dal Fondo di Assistenza per.
il personale della PLrbblica Sicurezza e, a livello perifèrico, dail 'Uftìcio del personale
deìla Questu|ir di Salerno. A tal proposito le parli rimandano quanro sarà stabilito sLil
punto specitico in sede di accordo decentrato presso la locale QLrestllra.

La VI Zona di Polizia di Frontiera di Napoli ctilerà la pirntuale diramazione.
delle inìziative assistenziali, sia a livello centrale che peritèr.ico. delle quali ver.r.à a
conosceuza. al fìne di consentir-e al personaìe di poteryi accedere prenamente_

Le OO.SS. chiedono il ripristino deila zona benessere originariamente esisrente
con r-elatìr' i arl.ecìi e suppelletti l i. Compatibihnente con le esigenze di Lr11ìcìo
l 'Amrnin is t raz ione s i  tà  car ico de l la  l ich iesta.

Letterrì d) "t'ttisure direfîe o fuvorire pari
pntJèssionule, ui fni anche delle
al D.Lgs. 198/2006".

opporÍuniÍù nel ltvoro e nello syiluppo
oz,ioni positive secondo i principi cli cr.ti

Le misule diretle a tàvorire pari oppoftr"Ìnità nel lavoro e nello sviluppo
p|otèssìonale rrirano a garantjre a tulto il personale pari opportunità professionali
nonché r,r{uaglìa,nza sostanziale tra uomini e donne appar-tenenti alla Polizia di Stato..
al tine di riuruovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono tale parità.

A tal fìne. è necessalio superare, se esistenti, condizioni, di organizzrzione e
dìstribuzione del lavoro che possano provocare sperequazioni tra il personale.

Ne lì 'assegnazìone degli incarichi e nella preposizione del personale ai varì
Uttici sì dere tenere conto delle capacità indìviduali. senza alcun pregiudizio o
o a g r s : . o n s i d c r r z i u l e . .  s e c o n d l  d e  - e < s o .



C O N T K4 T TAZI O NE D E C E N T RA TA
ex art. 3 dell 'A.N.O. deì 31/0712009

l.c palti con\engono. altresì, che una oculata atti\ità di sensibilizzazione sulìe
pfolrlenìiìtìche rtìèLenti le pari opportunità e I'adozione di iniziative che clifl 'ondano le
conoscenze e la "cuìtura" in nrateria possano produr.re etTetti positivi per elirrinare
eventlrali sacche di discrin.rinazione qualora esistenti.

A tal fìne clor,ranno esseLe adottate le seguenti inìziatìve:
o Al l ' in iz io  c l i  ogni  anno l 'Ut1ìc io  d i  Poì iz ia  d i  Front iera Mar i t t ima d i  Saler r ro

appronLcfà url elenco di personale, non specializzato. designato alia
paftecipazìol1e dei corsì di specialità nella polizia di Frontiera che verrà portato
a conoscenza del pelsonale non speciaìizzato; pet. l 'avvio ai cor.si si terralno
conto in r' ia cli priorità i seguenti parametri:,
- volontarietà (nell 'ambito della quale, si pr.efer.irà il personale con naggiore

rnzianità,-1! sewizio nella specialità);
rn inorc  anz ian i r i  d i  sen iz io .

L'arrrr inistrazione tblnir'à alle OO.SS. richiedenti, inf'ormazioni in merito ai
cofsi che tenanno nell 'anno di riièrimento, nonché si intende accessibiii alle
sr ( . :c  OO.Ss.  l  < ler rco d i  cr r i  sopra.

c I'Lji lìcio di Polizia di Frontiera Marittima di Saler.no porleLà a conoscenza. rn
tempo irti le, a tutto il pelsonaie dipendente, anche ternporanearrìente assenre,
dei corsi di specializzazione non obbligatori, organizzati dall 'Amministrazione
(sicLrrezza ìn anbito poituale. 1àlso docun.rentale. cor.so auto rubcte. ecc.ecc.).
che dovrlÌ1rìo essere affìssi all 'albo. Per I'avvio ai corsi di spec ializzazion e si
lc | r i ì  Lor ì lo  de,  5cur .enLi  p l rar re t r i :
- volontarietà (nell 'atr.rbito della quale, nel caso di un nutrtero rnaggiore di

lichiecienti. si pi'etèr'ir 'à nell 'ordine):
- ìl pelsonale con responsabilità di unità operativa,
- rl personale con maggiore anzianjtà di servizio e con un minor numero di

corsi eftèttuati a prescincLere da1la materia del corso.

. app|or'rtare presso I'UlÍìcio Aflari Generali una raccolîa di non.ne in rnaterìa di
prri opportunità. volte a garantire i diritti delìa niadre e del pac[.e lavomtor.e;

I . 'Amrr  ìn  is t r -az ione
0pportLlrlitrì nel lar, oro
c l . lss .  198i1006.

S ì

e
irrpegna ad attuare le misure necessarie per tàvorire pari
nello sviluppo professionale secondo le linalità di cLri al



C O NTRATTAZI O N E D E C E NTRA TA
ex art. 3 clelÌ'A.N.Q . del 3I/07 /2009

l'ettera e) "llesîione ed tpplicozione di qutnto previsto tlttl commo
dcll'urt.24 del D.P.R. I64/2002"

REPER]BILTTÀ

La repe| ib i l i tà  ha la  l ìna l i tà  d i  garant i re  I ' imrred iato e puntuale in tervento
del  pe lsonale de l la  Pol iz ia  d i  Stato in  quei  cas i  in  cu i  par t ico lar i  c i rcostanze ìo
richiedano.

Il selvizio di pronta I'eperìbilità, disciplinato dall 'art.18 dell 'ANQ è di natura
pauizia che, irr corrfbrn.rità al disposto di cui agii afticoli 25, comrna 2. lettera e) e 28,
conrna2.del DPR 164/2002, consente di prevedere ipotesi cii repedbilità dadetìnire
sLì oase semestfale.

Per la fàttispecie si applicano i criteri previsti in nrateria di irnpiego del
personale (ar1. 18. l"comma, lettere a,b,c,d,e,1).

Nelle more delf individuazione del numero delìe teper.ibilità assegnate
annualmente dal Dìpartimento delÌa P.S., resta valido il l inite 1ìssato dall 'allegato 2
a,lla circoìare n.555/39/RS/01/ll3/2081 del 5 giugno 2000 (1 reperibilità
g iorna l iera) .

Per quanto concerne i criteri di elfettuazione dei tur.ni in reperibilità della
dr-rlata di 14 ore neìla 1àscia oraria che va daÌle ore 00.00 alle ore 24.00. si conlèrma
qr t r r t to  s t ipLr laLo corr  le  preced<nr i  cont lar raz ion i .

Qualola si veril ichino impreviste esigenze di servizio che colnpoftino la
chiaurata di ulteriori dipendenti, va assicurata anche a questi l 'attribuzione
d e  l l ' ì i r d e n ' '  i t a .

Le parti corrcordano che, in caso di particolari esigenze di servizio connesse ad
enlergenze operati\e sopi'a indicate, fenno restando ìl l imite di 5 turni mensili, tale
istitlrto potlà essere espletato, in deroga, anche in modo consecutivo per un massimo
di 2 turni, previo consenso del Dersonale timestrulmente lbnnalizzato.

Inoìtle, in presenza dì situazioni emergenzìali, la repèribilità potrà essere
assicutata. in deroga. anche nella giornata che precede o segue iÌ riposo settimanale,
oreYio consenso deÌ nersonale trimestralmente lonnalizzato.

I l  personale co l locatÒ in  reper ib i l i tà  qualora s i  ver i f ich ino le  condiz ion i  per
Ì 'e f le t t ivo i f l tervento su l  posto d i  lavoro,  in tendendosi  l 'Uî f ic io  d i  po l iz ia  d i
Front iera Mar i t t i rna d i  Salerno,  per  l 'esp le tamento dì  a t t iv i tà  d ' ls t i tu to ,
garani ì rà  I ' in tervento con le  modai i tà  ind icate ne l l 'a r t .32 de l  Regolan. rento d i
se l r  iz ìo .  -  /

(({w /t&



C ONTRATTAZIONE DECENTR+TA
e r  a í .  I  d e l l ' A . N . Q .  d e l  i l / 0 7 / : 0 0 q

Non sarà coilocato in reperibilità il personale che si avvale degli istituti previsti
c la l l 'a r t . l7  de l  D.P.R.  n .164/2002 e de l la  tàco l tà  c l i  cu i  a l l .ar . t . l l  c le iJ ,A.N.e."lmpiego del personaie con particolari requisiti".

L'Anrmin istrazione si irrpegna di comunicare alle OO.SS. che ne ibnno
ricì1ìesta ì1. numero complessivo delle reperibilità disposte nel mese precedente.

Gli rccolcli irr rnerito all 'attribuzione dei tumi in reper.ibilità saralno concer.rati
se rì]estia irrente con le OO.SS. ir.r sede di verifìca.

C 4MBIO TUR\O

Ai fìni della cr:rresponsione delia prevista 'inder.rnità, 
le urodalità sono quelle

regolamentate dall 'Accordo sul Fondo per I'etîcienza dei servizi istituzionali.
Le parti recepiscono integralmente la dìsposizione prevista dall 'art.l l

delì'ANQ con le seguenti ulteriori specificazioni:

L  Per  canbio d i  turno s i  in tende la  var iaz ione del  turno d i  serv iz io ,  d isposto
d'uffìcio rispetto al turno di servizio risuitante dalla pianitìcazìone degli or.ari
settirnanalrnente disposta; Ìa pianificazione dei turni di servizìo deve essere
disposti,ì settimanalnente ed affissa all,albo dell 'Utfìcio entro le ore 13,00 clel
venerdì precedente;

2.  i l  cat r lb io  tLr [no cost i tu isce un 'eccez ione r ispet to  a l la  p ian i f icaz ior . re
seftin.ìatliì le dei servizi e occorre 1àrvi ricorso nei casi di assorLrra sopragglLltìta
necessità; l 'Utììcio dovrà ripristinare la tumazione originar-ra non appena
poss ib i le ;

li. Le verifìche sLri carrbi tl lrno avveÌTaruto in conforrnità a quanto previsto
dal l 'a r t .  I  9  dc ' l l 'A .N.Q. .

Nelle rnore della fipafiizione dei carnbi tumo, di cui al comma 8, resta valido il
nurrero giornalielo dei carnbi tumo tissato dall 'allegato 2 alla circolare
n.555/39/RS/01/ I l l/2081 del 5 giugno 2000 ( l0 cambi turno per tutto ta VI ^
Zona Polizia di ! 'rontiera), che per ì'Utîcio polizia di Froniier.a Mar.ittirra di
Salerno attualììlente. assolrtflìano a nr. 2 cambi tumo giomalieri.

t^&1,



CONTR4TTAZI ONE DECENTRATA
ex aú- 3 delÌ'A.N.O. del 3 t/0712009

Lettera f) "criteri per l'esame delle istonze inohrofe tl personale ui sensi del
cot.tutto I dell'art- 12" (richiestq tli esonero ttctì Íurni prctì:ri nellc f.ts.c.
\ct L!li f tiottlu.ne cltt ptrrte del personole, impiegato nei seryizi esferni, con
50 trnni di eÍtì conpiuti o con onzianiîò di ser"-izio cli ttlnenct 3A ttnni).

Le disposizioni sono volte a dare attuazione a cluat.ìto plevisto dall 'art.24,
coi'rrìra i ì€iterii L) tlel DPR 1G|2AA2.

Al fìne di tutelare i dirittì di tr-Ltti i lavoratori e la qualità dei ser.vizi. l,A.N.e.
ir.rdividua dei c'iteri di va|,tazione delle istanze presentate- cìai dipenclenti co. oltre 50
anrri tl i etì o con piir di trenta anni di selvìzio pe| l 'esonerc dai rr-rnri serali e nottulni
intendendosi cluesti r-rìtimi qr"relli conrpresi nella tescia oralil 19.00i07.00.

Dc'stinata|io della nonra è il personale in possesso dei inenzionati reqr_risiti di
anziatlità iDtlicg.tro nei servizi esternr.

Le prrri coucordano I esonero ogni l0 dipendenti, con lrazioni superiori a 5.
Tal i  c r i ter i .  come prev is to ,  verranno ver i f icat i  a l  31 d icembre 2010.

Le parti prendono atto che i criteri per la valutazione delle istanze rengono conro
dei parametri di cLri al comrra 2 dell 'art. 12 dell 'ANe e sono delìnitj e integrati
seconclo il seguenle ordìne:

l. età del personale; (punti I per ogni anno di età)
l. anzianità di selvizio: (punti I per ogni anno di seryizio)
3. intèrmitrì derivanti da causa di servizio; (punti 0.50 per inJèrmità qscrirte a

Itrhellu B. per infermitìt clscritte a fabellq A sarctnno asset:neti; punti ,g per la
6^ categoria, punÍi 6 per lct 7^ categoria, punti I per I ' 8^ c(lîegoria);

.+. percofso p|ofèssionale; lflmti I per ogni cinErc ctnni .li ser)i:io o frttzione
sttltct iorc u .)0 na,\i rcso in.lttirità esternq arîico|.Íi nell arco clelle 2l h:

5. nurre|o conrplessivo di irnpieghi, alla data di presentazione clell ' istanza.
efl-etttrati iu orario nottumo nel cor.so degÌì ultimi tr.e annj (ptlnfi 0.0J5 per ognÌ
ullpttgo ).

SLrlla base di tali crìteli, l 'Amministrazione provvede a valulare re lsranze. con
caalcnza tlitreslrltJe, che decorre dalla data di sottoscrizione deì presente accorclo.

Le palti concordano di stabilire un ordine di pr.ìorità cui anclrà 1àtto ritèrimento
qualora sussista 1a possibilità di aderire aÌla richiesta (vedi ptnteggi per singolcr
l ì  , .  " / .

Nel caso in cui la dotazione organica o la tipologia dì servizio delì'Lrfficio ìn
cui opela il rìchiedente Íìon consentano di accogÌiere l,lstanza. si pi-ovveclerà a darne
coi run icaz ione a l l ' in te lessato in fonnandolo d i  eventual i  poss ib i ì ì  so luz io ' i



C O NTRA TTAZ I O NE D E C E N TR4TA
ex aú. 3 dell 'A.N.O. del 3l/07/2009

C O NS I DER,l ZI O N I FINA L I

Le parti firrnatarie clel plesente accordo sono le uniche abilitate
all ' interpretazione delle norrre e regole previste. Per la risoluzione delle controversie
applicative del presente accordo e per Ia modifica o integrazione degli accordi stessi
si procede secondo quanto previsto dall 'art.6 delì'ANQ.

Le pa*ì si iì icontrano, su richiesta del titolarc dcll 'Ut'tìcio o di Lrna o piu
organizzazioni sindacali tirrnatarie dell 'accordo decentrato" clre rappresentano il 300ó
degli iscritti nella provincia, entr.o 7 giorni dalla richiesta. Nelle more dell,incontro Ie
parli sospenclorro ogni iniziativa in merito ad eventuali controversie. In nessun caso
potrà essere considelata cotlìe autentica f intetpretàzione di una sola delle parti.

l l pfesente accordo ha validità dal nomento della sr-ra stipuia. per le materie
o-sgetto di contrartazione decenîrata I'Amministrazione applica le disposizioni
coìltrattlrali fìno a cluando non siano sostituite cla accordi successivi. Per la veritìca
sull 'attuazione degli accotdi decentrati si applica i 'ar-t.5 dell 'A.N.Q.

L'iirosservanza delle disposizìoni di cui alla presente contl attazione decentrata
costituisce riolazione contl'attuale così come previsto dall 'aft.27 dell,Ar.l*e del
31 t07 /2.049 .
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POLIZIADI STATO
IIFFICIO POLIZIA DI FRONTIEIùA MARITTIMA

SAIERNO
POR70 0l SALERIiO - MOLO TRAPEZIO -ÎEL. E F AX O89 232271

L nn.o 10t0.  îddì  t . l  dct  ncse d i  Maggio,  a l le  ore 10.30.  negl i  th Ì ìc i  del l î  Dogana d i  Salcrno.  messi  a d ispo\ iz ione

î l |  tJ i tco de n t ,o t iz i r  d i  Ffo| r iera Mr n ina d i  Sî leno.  àt1eso che prcsso i l  predet to Ui lc iÒ Don em dìsponib i le  uù adeguat . l

sr îper  h presente r iuniore.  s i  t ìRrcecìe a l la  prosecuzione del la  contrat tz ione deccnnntn pcr  IANQ.exar l '  3  ANQ r l l r

aut ì te  sono Dfe lcnt t :  i t  Di fc Íofc  dc h Vl  Zonî  Df .  Ciovanr i  FìORÈNTINO Dirct lo te del la  Vl  Zora Pol iz id d i  Ffo i r r iem dr

N . p L . l t . i v r . ) . \  D r  D r  M A l o t , r c i o  R e s p o n s r b i l e  d e l l e  R e l à z i o r ì i  S i n d a c a l i d . L l a  V l  Z o r ì a  l ' o l l z i a d i  F f o n r i e r n d i  N a p o l i .  I

V.e.A D ss i ì  pOSTt( ì Ì - IONE GirLt innd.  Di f ìSe| te del l 'U l l ìc ìo PoÌ iz ia iv i i ì f iu i | l ì . ì  d i  S.r lemo e lAss.  Capo BRt. lN[ ì l - l  I

Ros. ìnNd jn qunt i rà d i  s .gLerrr i l ) .  r l ÌpcIdenrc Jc l l  Ui l ic io  Vl  ZONA Napol i  nonchó I  mppfes€i t r f t  s ìndàcr l i  de l le  OO.SS d€l l t ì
pot iz i r . t i  Sr î lo  Lrr ! ! i fc iNlc c l ì  Salerro.  f i runinrcnre in ! i i r t i  nè l  r ispètro dei  te fnì . i  È procedure.  cofrc  d i  scguLlo indicr t i :

SI  t ]L  P

. Sig. t7Z

SAP

z  ò t -g

ticL P()

Se\e r ino

-  S is .

SI-\P

z  S ig .

SIL I 'per  la  CGIL

sig.

?\ Vincenzo - -

TO

esco - Sig. LABEI-I,A Angelor

IL l ln l rco l . lLu:

PERRO _sie s^ffi ciùseppc Sigra ".:tùH)bl1

CO\bAP

-  s i
Fcderîzir lne SP

(  u . in r " '  s i - .  \ l lA f  I  Verc t  ̂ -Sr !  SrL l : -ù  eq l . i ,L ,:,.._.\r

| ìù .odrLce i lS is .  Di rcuofc a i  ! ! . ìnn i  FtORUNTINO. che $ l  ra r r t i  i rappfesenianî idc le  OO SS ntef ! . fu l i  c  auspicf  cof fc l l ,

f r  pane ruLrbt i . , r  sou(- . Ionc a runi  i  fappfesenr. ìnt l  de l le  OO.SS paúecipanl i  a l le  t fa l l i t l i !e .  l  iporcs i  d i  \o luzìorre l ì f r  c  c lc l

locur ì refk  a l l rgxtù.  d l  c l
DoDo rnrDìa. l ise l |s t ione cJ î lcune f rodj l ìche nrafg in. ì l i  le  OO SS. sor toscr ivono j l  docLrr Ìenrc

Lî  f i l f iùrc  s ì  ch iude a l lc  orÈ 11.00 -  - - - - -

o - S i g

-  S i ! .  F

Federnzione

t ' i r r ì !1 .  L lx  rur l i  i  . fpL. \err l . r r r l i  dc l  Amnr i ì r i !1r ' îz i { f ìc  c  del le  OO.SS ìn1èrvenf te - - - -  _


